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LE COSE ULTIME DELLA VITA 

Che cosa c'è dopo la morte? 
Dio giudicherà ciascuna persona per la sua vita?  

Il Catechismo della Chiesa Cattolica insegna che «La morte pone fine alla vita dell'uomo come tempo utile 
per accogliere o rifiutare della grazia di Dio offerta da Gesù Cristo 
«Ogni uomo fin dal momento della sua morte riceve nella sua anima immortale la ricompensa eterna, per 
mezzo un giudizio particolare che mette la sua vita davanti a Cristo, per cui o passerà attraverso una 
purificazione (nel Purgatori o entrerà immediatamente nella beatitudine del cielo (in Paradiso), oppure si 
dannerà immediatamente per sempre (nell’Inferno)».  

LA SETTIMANA DEL SS. SALVATORE 
RIFLESSIONE SULLA NOSTRA PARROCCHIA 

 

Al centro della settimana che comincia 
oggi, giovedì prossimo , ci sarà la “Festa” 
più grande della nostra Parrocchia, quella 
che la gente chiama “del Patrono”. 
In realtà come è stato detto tante volte, 
oltre e più che del “Patrono”, c’è Gesù 
stesso, il Salvatore. 
Questa è una settimana in cui dobbiamo 
anche fare una specie di “riflessione” sulla 
nostra Parrocchia o Comunità cristiana: in 
passato, alcune volte l’abbiamo fatta 
questa “riflessione” e una volta facemmo 
anche una interessante assemblea 
parrocchiale a cui intervenne anche il 
Vescovo Mons. Mansueto Bianchi.  
Capisco che è impossibile fare una “cosa 

del genere” nel pochissimo spazio che abbiamo, ma, io voglio tentare almeno alcune riflessioni che 
possono far pensare e riflettere anche voi che leggete, per orientare meglio la vita di questa nostra 
Comunità cristiana. 
Negli ultimi anni la situazione delle parrocchia è cambiata molto, come è cambiata anche quella del Paese 
di Castelnuovo: i “Castelnuovini italiani” sono diminuiti di numero e tra noi ora risiedono tanti 
“Castelnuovini” formati da persone venute da varie nazioni e di religione diversa. Questa situazione ha 
pesato e pesa molto sull’’andamento della vita parrocchiale e delle sue iniziative. Si ha l’impressione che 
stia anche indebolita la Fede di troppi cristiani che, a causa di questo fatto , non sentono più il bisogno e il 
dovere di partecipare alla Messa della domenica. Io, grazie a Dio, conservo le mie facoltà come se fossi 

 

Uno dei pochi momenti felici  
della nostra Comunità Cristiana! Riunita in preghiera per la S. Messa 



ancora giovane e anche la voglia di fare tante cose, ma da tre anni sono condizionato dalle mie 
“ginocchia”, per cui non posso fare tutto quello che vorrei.  
Ho avuto qualche aiuto con Padre Paolo, ma per vari motivi le “speranze” di fare tante cose non si sono 
realizzate. Poi sono venuti negli ultimi mesi i sacerdoti polacchi che hanno garantito il buon andamento 
della Parrocchia anche per ciò che non potevo fare io: ma quella era una situazione “transitoria” che non 
aveva altri scopi, una situazione che è terminata con la venuta di Don Raffaele. 
Don Raffaele è e starà stabilente con noi, e, dopo i primi tempi necessari per imparare bene la lingua 
italiana e per conoscere la Parroccia, le persone e le situazioni, avrà con me quella collaborazione che 

porterà sicuramente i suoi buoni frutti.  
Nella nostra Parrocchia sono presenti ancora molte “forze” vive; è 
presente un buon numero di persone che sta impegnandosi 
lodevolmente in vari settori; I “Cristiani della Domenica” partecipano 
bene alle S. Messe hanno una Fede vivace che si oppone allo 
scoraggiamento in agguato, mentre le nostre speranze che si fondano 
sull’aiuto di Dio, sulla vicinanza di Gesù e sull’intercessione della  
Madonna, non saranno, sicuramente deluse. 

ROTEGGICI E SALVACI, GESU’! 
Non è male chiamare Gesù nostro “Patrono ” e Salvatore!  Patrono è 
colui che protegge dai pericoli e Salvatore è colui che “salva” se 
cadiamo, se pecchiamo, se sbagliamo. 
Sia come persone, sia come famiglie siamo in questo mondo come quei 
“poveretti” che attraversano il mare su “barconi”, di giorno e di notte, 

quando è calmo e quando è mosso: sono sempre in pericolo e bisognosi di protezione, e, se fanno 
naufragio hanno bisogno di essere salvati! Questi sentimenti li esprimiamo nell’inno al SS. Salvatore che è 
anche una preghiera: “Salvaci dal peccato……  Proteggi le famiglie…. Guarda ai nostri figli e li berali 
dal male e dall’errore…. Dona la pace al mondo, fa trionfare l’amore…. Proteggi la tua Chiesa, 
Santissimo Salvatore! Quando diciamo “Proteggi la tua Chiesa” intendiamo la Chiesa universale sparsa 
nel mondo, ma anche la “Chiesa che è a Castelnuovo, la nostra Parrocchia…. Proteggila Gesù!..e 
salva anche questa nostra Parrocchia, e aiutala a n avigare in questo mondo tempestoso e difficile: 
salva quelli che hanno fatto naufragio!!!!...... 
 

IL SANTISSIMO SALVATORE 
E IL “RICORDO” DELLE BENEDIZIONI PASQUALI  

Feci il proposito di riparlarne e ora lo mantengo! Le Benedizioni furono fatte ma non come si doveva! Padre Paolo che già 
pensava di andarsene,non volle farle prima di partire. Le fecero poi in soli 
tre giorni cinque sacerdoti polacchi. 
Essi non conoscevano il paese….. Non servì tanto una “Cartina con la  
Pianta” del Paese: varie famiglie non ebbero il tempo di conoscere questa 
iniziativa e altre, certamente si assentarono a causa della “festa nazionale” 
del 2 Giugno….. Fecero del loro meglio e per questo fummo loro grati: io 
avevo fatto stampare dei “Ricordi” da dare nelle famiglie, secondo il 
numero degli altri anni, ma alla fine delle Benedizione, di questi “Ricordi”  
me ne rimasero la metà! Era il segno che, più o meno, .metà famiglie non 
erano state benedette!:…. - Ci fu poi, la felice iniziativa di “portare a casa 
L’Acqua Santa con la preghiera di Benedizione che potevano fare i genitori, 
e circa 100 famiglie furono benedette così. 

PERCHE? HO PARLATO DI QUESTO 

ARGOMENTO? 
Perché in vista delle Benedizioni io avevo studiato, composto, costruito “un 
Ricordo” con l’immagine del SS. SALATORE, con dedica, Preghiera e 
formula di Benedizione; una immagine a cui tenevo molto e che risultò 
molto bella. Non era un’immagine qualsiasi comprata in libreria, ma un qualcosa di personalizzato. Era nelle mie 
intenzioni di portare in ogni famiglia l’immagine del SANTISSIMO SALVATORE! Peccato che andò così! Però mi 
dispiacque un po’ anche il fatto che quasi nessuno mi face capire di essersi accorto che in quella Benedizione gli era 
stata lasciata in ricordo “una cosa pregevole”. Quando si dice il proverbio “o suonargli un corno o un violino, è la stessa 
cosa” a volte è vero!.....   (Sul tavolo all’inizio della chiesa ci sono questi “RICORDI”. Chi non ce l’ha li può prendere!!!) 

COME PAGARE L’ACCOMODATURA DELLE CAMPANE? 
Non sappiamo ancora bene quanto ci costeranno le Campane perché non abbiamo ancora trovato “un accordo”. 

OFFERTE RICEVUTE: Viola Bruscolini € 50.Grazie di cuore.                                Don Secondo 

 


